
REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2015/1550 DELLA COMMISSIONE 

del 17 settembre 2015 

che stabilisce le modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda l'importazione e la raffinazione di prodotti del settore 
dello zucchero di cui al codice NC 1701 nell'ambito di accordi preferenziali, per le campagne di 

commercializzazione 2015/2016 e 2016/2017 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz­
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), in particolare gli articoli 178 e 180 e l'articolo 192, paragrafo 5, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (UE) n. 1308/2013 ha abrogato e sostituito il regolamento (CE) n.&nbsp;1234/2007 del 
Consiglio (2) e ha stabilito norme specifiche per l'importazione e la raffinazione di prodotti del settore dello 
zucchero. Il regolamento (UE) n. 1308/2013 conferisce alla Commissione il potere di adottare atti delegati e atti 
di esecuzione a questo riguardo. Al fine di assicurare il buon funzionamento del regime di importazione e 
raffinazione di prodotti del settore dello zucchero di cui al codice NC 1701 nell'ambito di accordi preferenziali 
nel nuovo quadro giuridico, è necessario adottare una serie di norme attraverso tali atti. Le nuove norme 
dovrebbero sostituire le vigenti modalità di applicazione stabilite nel regolamento (CE) n. 828/2009 della 
Commissione (3) che scadrà il 30 settembre 2015. 

(2)  Il regolamento delegato (UE) 2015/1538 (4) della Commissione ha stabilito i requisiti che devono essere 
soddisfatti per le domande di titoli di importazione per le importazioni di prodotti del settore dello zucchero di 
cui al codice NC 1701 nell'ambito di accordi preferenziali. Occorre inoltre stabilire norme riguardanti la presen­
tazione delle domande di titoli di importazione, il rilascio e la validità dei titoli di importazione e le comuni­
cazioni relative ai titoli di importazione. 

(3)  Per evitare domande fraudolente, è opportuno che nell'elenco dell'allegato I del presente regolamento figurino 
esclusivamente quei paesi identificati come attuali o potenziali esportatori di zucchero verso l'Unione. I paesi che 
non figurano attualmente nell'allegato I del presente regolamento, ma sono ripresi nell'allegato I del regolamento 
(CE) n. 1528/2007 del Consiglio (5) o nell'allegato I del regolamento (UE) n. 978/2012 del Parlamento europeo e 
del Consiglio (6), devono poter essere inseriti nell'allegato I del presente regolamento. A tal fine il paese 
interessato dovrebbe chiedere alla Commissione di essere inserito nell'allegato I del presente regolamento. 

(4)  Il regolamento (CE) n. 376/2008 della Commissione (7) dovrebbe essere applicato ai titoli d'importazione 
rilasciati a norma del presente regolamento, salvo disposizione contraria dello stesso. 

(5)  Considerando che le importazioni nell'ambito di alcuni regimi preferenziali non sono soggette a una limitazione 
del contingente, è opportuno facilitare le procedure doganali di fissazione dei dazi all'importazione autorizzando 
un livello normale di tolleranza del 5 % in più o in meno nei titoli per le importazioni preferenziali di zucchero. 
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(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671. 
(2) Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni 

specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM) (GU L 299 del 16.11.2007, pag. 1). 
(3) Regolamento (CE) n. 828/2009 della Commissione, del 10 settembre 2009, che stabilisce per le campagne di commercializzazione dal 

2009/2010 al 2014/2015 le modalità di applicazione per l'importazione e la raffinazione di prodotti del settore dello zucchero di cui 
alla voce tariffaria 1701 nell'ambito di accordi preferenziali (GU L 240 dell'11.9.2009, pag. 14). 

(4) Regolamento delegato (UE) 2015/1538 della Commissione, del 23 giugno 2015, che integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda le domande di titoli di importazione, l'immissione in libera pratica e la prova 
della raffinazione dei prodotti del settore dello zucchero di cui al codice NC 1701 nell'ambito di accordi preferenziali, per le campagne di 
commercializzazione 2015/2016 e 2016/2017 e che modifica i regolamenti (CE) n. 376/2008 e (CE) n. 891/2009 della Commissione 
(Cfr. pag. 1 della presente Gazzetta ufficiale). 

(5) Regolamento (CE) n. 1528/2007 del Consiglio, del 20 dicembre 2007, recante applicazione dei regimi per prodotti originari di alcuni 
Stati appartenenti al gruppo degli Stati dell'Africa, dei Caraibi e del Pacifico (ACP) previsti in accordi che istituiscono, o portano a 
istituire, accordi di partenariato economico (GU L 348 del 31.12.2007, pag. 1). 

(6) Regolamento (UE) n. 978/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, relativo all'applicazione di un sistema di 
preferenze tariffarie generalizzate e che abroga il regolamento (CE) n. 732/2008 del Consiglio (GU L 303 del 31.10.2012, pag. 1). 

(7) Regolamento (CE) n. 376/2008 della Commissione, del 23 aprile 2008, che stabilisce le modalità comuni d'applicazione del regime dei 
titoli d'importazione, di esportazione e di fissazione anticipata relativi ai prodotti agricoli (GU L 114 del 26.4.2008, pag. 3). 



(6)  Per garantire a tutti gli operatori un trattamento uniforme e equo, occorre stabilire il periodo durante il quale 
possono essere presentate le domande di titoli e il periodo durante il quale questi possono essere rilasciati. 

(7)  Lo zucchero importato ai fini della raffinazione richiede un controllo specifico da parte degli Stati membri. 
Pertanto gli operatori devono specificare all'atto della richiesta del titolo di importazione se lo zucchero 
importato è destinato o no alla raffinazione. 

(8)  In conformità all'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1301/2006 della Commissione (1), gli operatori devono 
presentare agli Stati membri nei quali sono iscritti nel registro dell'IVA la prova di avere commerciato zucchero 
durante un determinato periodo. Gli operatori accreditati in conformità all'articolo 7 del regolamento (CE) 
n. 952/2006 della Commissione (2) dovrebbero essere posti in condizione di partecipare al commercio dello 
zucchero preferenziale senza presentare siffatta prova. 

(9) La domanda di titolo deve recare un numero di riferimento collegato a un paese terzo figurante nell'elenco dell'al­
legato I del presente regolamento. 

(10)  Per i titoli validi fino al 30 settembre per i quali lo zucchero è stato caricato al più tardi entro il 15 settembre, 
lievi ritardi nella catena logistica provocati da eventi diversi dalla «forza maggiore» possono determinare 
importazioni successive al 30 settembre. Per evitare il rischio di dover pagare l'intero dazio di importazione e 
l'incameramento della cauzione, agli importatori deve essere data la possibilità di importare detto zucchero, 
caricato entro il 15 settembre della campagna di commercializzazione, sulla base di un titolo di importazione 
rilasciato per la stessa campagna di commercializzazione. Pertanto è opportuno che gli Stati membri proroghino 
la validità del titolo di importazione qualora l'importatore provi che lo zucchero è stato caricato entro 
il 15 settembre. 

(11)  Ai fini di un'adeguata gestione degli accordi, le informazioni pertinenti devono essere trasmesse alla Commissione 
in tempo utile. 

(12)  Conformemente all'articolo 192, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1308/2013, nel corso dei primi tre mesi di 
ogni campagna di commercializzazione solo le raffinerie a tempo pieno possono presentare domanda di titoli di 
importazione per lo zucchero destinato alla raffinazione. Detti titoli devono essere validi fino alla fine della 
campagna di commercializzazione per la quale sono rilasciati. Al fine di garantire il rispetto della capacità 
d'importazione esclusiva delle raffinerie a tempo pieno di cui all'articolo 192, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
n. 1308/2013, è opportuno stabilire norme relative alle informazioni che occorre comunicare alla Commissione. 

(13)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato per l'organizzazione comune dei 
mercati agricoli, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento stabilisce, per le campagne di commercializzazione 2015/2016 e 2016/2017, le modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda l'importazione e la raffinazione di prodotti del 
settore dello zucchero del codice NC 1701 di cui al regolamento (CE) n. 1528/2007 e al regolamento (UE) n. 978/2012, 
originari di uno dei paesi figuranti nell'elenco dell'allegato I del presente regolamento, per quanto riguarda: 

a)  le domande di titoli di importazione; 

b)  il rilascio e la validità dei titoli di importazione; 

c)  le comunicazioni degli Stati membri alla Commissione inerenti ai titoli di importazione, compreso il quantitativo di 
prodotto del codice NC 1701 importato e raffinato. 

2. Un paese terzo figurante nell'elenco dell'allegato I del regolamento (CE) n. 1528/2007 o dell'allegato I del 
regolamento (UE) n. 978/2012 può essere aggiunto, su sua richiesta, all'elenco dell'allegato I del presente regolamento. 

3. Le importazioni dai paesi terzi elencati nell'allegato I del presente regolamento, recanti il numero di riferimento 
indicato in tale allegato, sono esenti da dazi doganali e contingenti. 
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(1) Regolamento (CE) n. 1301/2006 della Commissione, del 31 agosto 2006, recante norme comuni per la gestione dei contingenti tariffari 
per l'importazione di prodotti agricoli soggetti a un regime di titoli di importazione (GU L 238 dell'1.9.2006, pag. 13). 

(2) Regolamento (CE) n. 952/2006 della Commissione, del 29 giugno 2006, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) 
n. 318/2006 del Consiglio per quanto riguarda la gestione del mercato interno dello zucchero e il regime delle quote (GU L 178 
dell'1.7.2006, pag. 39). 



Articolo 2 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si applicano le definizioni dell'articolo 2 del regolamento delegato (UE) 2015/1538. 

Articolo 3 

Applicazione del regolamento (CE) n. 376/2008 

1. Salvo disposizione contraria del presente regolamento o del regolamento delegato (UE) 2015/1538, si applica il 
regolamento (CE) n. 376/2008. 

2. L'articolo 48, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 376/2008 non si applica qualora il quantitativo di zucchero 
importato a norma del presente regolamento superi in misura non superiore al 5 % il quantitativo indicato nel titolo di 
importazione. Il quantitativo supplementare è considerato importato nell'ambito di tale titolo. 

Articolo 4 

Domande di titoli di importazione 

1. Le domande di titoli di importazione devono essere trasmesse settimanalmente dal lunedì al venerdì, a partire dal 
secondo lunedì del mese di settembre antecedente alla campagna di commercializzazione cui esse fanno riferimento. 

2. Si applica, mutatis mutandis, l'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1301/2006. Tuttavia la trasmissione di prove di 
cui al suddetto articolo non può essere richiesta per gli operatori accreditati conformemente all'articolo 7 del 
regolamento (CE) n. 952/2006. 

3. Le domande di titoli di importazione e i titoli stessi recano le seguenti diciture: 

a)  nella casella 8: il paese di origine: uno dei paesi elencati nell'allegato I del presente regolamento. Va inoltre apposta 
una croce sulla parola «sì»; 

b)  nella casella 16, uno o più codici NC a otto cifre indicati come «zucchero destinato alla raffinazione» oppure 
«zucchero non destinato alla raffinazione» a norma dell'articolo 5 del regolamento delegato (UE) 2015/1538; 

c)  nelle caselle 17 e 18: il quantitativo di zucchero espresso in «peso tal quale»; 

d)  nella casella 20: 

i)  «zucchero destinato alla raffinazione» oppure «zucchero non destinato alla raffinazione», 

ii)  almeno una delle diciture elencate nell'allegato II, parte A; 

iii)  la campagna di commercializzazione cui si riferiscono; 

e)  nella casella 24: 

i)  almeno una delle diciture elencate nell'allegato II, parte B, 

ii)  se del caso, il testo figurante nell'allegato II, parte C. 

4. Le domande di titoli di importazione devono essere corredate della prova che il richiedente ha costituito una 
cauzione di 20 EUR/t del quantitativo di zucchero indicato nella casella 17 del titolo. 

5. Le domande di titoli di importazione inerenti a importazioni dai paesi terzi elencati nell'allegato I recano il numero 
di riferimento indicato in detto allegato. 

Articolo 5 

Rilascio dei titoli di importazione 

1. Ogni settimana, al più tardi il giovedì o il venerdì, gli Stati membri rilasciano i titoli relativi alle domande 
presentate nel corso della settimana precedente e comunicate in conformità all'articolo 7, paragrafo 1. Non vengono 
rilasciati titoli di importazione per quantitativi non comunicati. 
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2. I titoli sono validi dalla data di rilascio o dal 1o ottobre della campagna di commercializzazione per la quale sono 
rilasciati, se quest'ultima data è successiva. 

3. I titoli sono validi fino alla fine del terzo mese successivo alla loro data di validità, senza oltrepassare il 30 settembre 
della campagna di commercializzazione per la quale sono rilasciati. 

Articolo 6 

Proroga della validità dei titoli di importazione 

Per i titoli di importazione la cui validità scade il 30 settembre di una campagna di commercializzazione e su richiesta 
del titolare del titolo di importazione, l'autorità competente dello Stato membro di emissione proroga il periodo di 
validità del titolo di importazione fino al 31 ottobre se il titolare fornisce prova, ad esempio mediante una polizza di 
carico, che lo zucchero è stato caricato al più tardi entro il 15 settembre della campagna di commercializzazione e le 
autorità competenti dello Stato membro di emissione ritengano accettabile detta prova. Gli Stati membri ne informano 
la Commissione al più tardi il primo giorno lavorativo della settimana successiva alla proroga della validità. 

Articolo 7 

Comunicazioni alla Commissione 

1. Gli Stati membri comunicano alla Commissione, tra le ore 13 (ora di Bruxelles) del venerdì e le ore 18 (ora di 
Bruxelles) del lunedì successivo, i quantitativi di zucchero, compresi quelli negativi, per i quali sono state presentate 
domande di titoli di importazione ai sensi dell'articolo 4 del presente regolamento e dell'articolo 4, paragrafo 1, del 
regolamento delegato (UE) 2015/1538. 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione, tra le ore 13 (ora di Bruxelles) del venerdì e le ore 18 (ora di 
Bruxelles) del lunedì successivo, i quantitativi di zucchero, compresi quelli negativi, per i quali sono stati rilasciati titoli 
di importazione a decorrere dal giovedì precedente, ai sensi dell'articolo 5. 

3. Gli Stati membri comunicano alla Commissione, tra le ore 13 (ora di Bruxelles) del venerdì e le ore 18 (ora di 
Bruxelles) del lunedì successivo, i quantitativi, compresi quelli negativi, che formano oggetto di titoli di importazione 
inutilizzati o parzialmente utilizzati, corrispondenti alla differenza fra i quantitativi imputati sul retro dei titoli e i 
quantitativi per i quali questi ultimi sono stati rilasciati. 

4. I quantitativi comunicati a norma dei paragrafi 1, 2 e 3 sono ripartiti per paese di origine, campagna di commer­
cializzazione interessata e in funzione del fatto che riguardino o no zucchero destinato alla raffinazione. È inoltre 
indicato il numero di riferimento. I quantitativi sono espressi in chilogrammi di «peso tal quale». 

5. Gli Stati membri comunicano alla Commissione, anteriormente al 1o marzo e per la campagna di commercializ­
zazione precedente, i quantitativi di zucchero che sono stati effettivamente raffinati, ripartendoli per numero di 
riferimento e paese di origine, espressi in chilogrammi di peso «tal quale». 

6. Le comunicazioni di cui al presente regolamento sono trasmesse conformemente al regolamento (CE) n. 792/2009 
della Commissione (1). 

7. Gli Stati membri forniscono precisazioni sui quantitativi di prodotti immessi in libera pratica conformemente 
all'articolo 308 quinquies del regolamento (CEE) n. 2454/93 (2). 

Articolo 8 

Regime delle raffinerie a tempo pieno 

1. Solo le raffinerie a tempo pieno possono presentare domanda di titoli di importazione per zucchero destinato alla 
raffinazione con validità decorrente nel corso dei primi tre mesi di ogni campagna di commercializzazione. In deroga 
all'articolo 5, paragrafo 3, secondo comma, i titoli in questione sono validi fino alla fine della campagna di commercia­
lizzazione per la quale sono stati rilasciati. 
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(1) Regolamento (CE) n. 792/2009 della Commissione, del 31 agosto 2009, che stabilisce le modalità con le quali gli Stati membri 
notificano alla Commissione le informazioni e i documenti necessari nell'ambito dell'attuazione dell'organizzazione comune dei mercati, 
del regime dei pagamenti diretti, della promozione dei prodotti agricoli e dei regimi applicabili alle regioni ultraperiferiche e alle isole 
minori del Mar Egeo (GU L 228 dell'1.9.2009, pag. 3). 

(2) Regolamento (CEE) n. 2454/93 della Commissione, del 2 luglio 1993, che fissa talune disposizioni d'applicazione del regolamento (CEE) 
n. 2913/92 del Consiglio che istituisce il codice doganale comunitario (GU L 253 dell'11.10.1993, pag. 1). 



2. Se, anteriormente al 1o gennaio di ogni campagna di commercializzazione, le domande di titoli di importazione 
relativi allo zucchero destinato alla raffinazione sono uguali o superiori al quantitativo di cui all'articolo 192, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1308/2013, la Commissione informa gli Stati membri che è stato raggiunto a 
livello dell'Unione il limite della capacità d'importazione esclusiva per quella campagna di commercializzazione. A 
decorrere dalla data di questa comunicazione, possono presentare domanda per la campagna di commercializzazione 
interessata anche le raffinerie attive a tempo parziale. 

Articolo 9 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 17 settembre 2015 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO I 

Codice del paese Paese terzo Numero di riferimento 

BB Barbados 01.0001 

BD Bangladesh 

BF Burkina Faso 

BJ Benin 

BZ Belize 

CD Repubblica democratica del Congo 

CI Costa d'Avorio 

DO Repubblica dominicana 

ET Etiopia 

FJ Fiji 

GY Guyana 

JM Giamaica 

KE Kenya 

KH Cambogia 

LA Laos 

MG Madagascar 

MM Myanmar/Birmania 

MU Maurizio 

MW Malawi 

MZ Mozambico 

NP. Nepal 

SD Sudan 

SL Sierra Leone 

SN Senegal 

SZ Swaziland 

TG Togo 

TT Trinidad e Tobago 

TZ Tanzania 

UG Uganda 

ZM Zambia 

ZW Zimbabwe   
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ALLEGATO II 

A. Diciture di cui all'articolo 4, paragrafo 3, lettera d), punto ii) 

— in bulgaro: Прилагане на Регламент (ЕC) 2015/1550, ВОО/СИП. Референтен номер [вписва се референтен номер 
в съответствие с приложение I] 

— in spagnolo: Aplicación del Reglamento (UE) 2015/1550, TMA/AAE. Número de referencia [el número de 
referencia se incluirá conforme a lo dispuesto en el anexo I] 

— in ceco: Použití nařízení (EU) 2015/1550, EBA/EPA. Referenční číslo (vloží se referenční číslo v souladu s 
přílohou I) 

— in danese: Anvendelse af forordning (EU) 2015/1550 EBA/EPA. Referencenummer [referencenummer skal 
indsættes i overensstemmelse med bilag I] 

— in tedesco: Anwendung der Verordnung (EU) 2015/1550, EBA/EPA. Referenznummer [Referenznummer 
gemäß Anhang I einfügen] 

— in estone: Kohaldatakse määrust (EL) 2015/1550, EBA/EPA. Viitenumber [lisatakse vastavalt I lisale] 

— in greco: Εφαρμογή του κανονισμού (ΕΕ) 2015/1550, EBA/ΕΡΑ. Αύξων αριθμός (να συμπληρώνεται ο αύξων 
αριθμός σύμφωνα με το παράρτημα Ι) 

— in inglese: Application of Implementing Regulation (EU) 2015/1550, EBA/EPA. Reference number (reference 
number to be inserted in accordance with Annex I) 

— in francese: Application du règlement (UE) 2015/1550, EBA/APE. Numéro de référence (numéro de référence à 
insérer conformément à l'annexe I) 

— :in croato: Primjena Uredbe (EU) 2015/1550, EBA/EPA. Referentni broj (umetnuti referentni broj u skladu s 
Prilogom I) 

— in italiano: Applicazione del regolamento (UE) 2015/1550, EBA/APE. Numero di riferimento (inserire in base 
all'allegato I) 

— in lettone: Regulas (ES) 2015/1550 piemērošana, EBA/EPA. Atsauces numurs [jāieraksta atsauces numurs 
saskaņā ar I pielikumu] 

— in lituano: Taikomas reglamentas (ES) 2015/1550, EBA/EPS. Eilės Nr. (eilės numeris įrašytinas pagal I priedą) 

— in ungherese: Az (EU) 2015/1550 rendelet alkalmazása, EBA/GPM. Hivatkozási szám [hivatkozási szám az 
I. melléklet szerint] 

— in maltese: Applikazzjoni tar-Regolament (UE) 2015/1550, EBA/EPA. Numru ta' referenza [in-numru ta' 
referenza għandu jiddaħħal skont l-Anness I] 

— in neerlandese: Toepassing van Verordening (EU) 2015/1550, EBA/EPO. Referentienummer [zie bijlage I] 

— in polacco: Zastosowanie rozporządzenia (EU) 2015/1550, EBA/EPA. Numer referencyjny [numer referencyjny 
należy wstawić zgodnie z załącznikiem I] 

— in portoghese: Aplicação do Regulamento (UE) 2015/1550, TMA/APE. Número de referência [número de 
referência a inserir em conformidade com o anexo I] 

— in rumeno: Aplicarea Regulamentului (UE) 2015/1550, EBA/EPA. Număr de referință [a se introduce numărul 
de referință în conformitate cu anexa I] 

— in slovacco: Uplatňovanie nariadenia (EÚ) 2015/1550, EBA/EPA. Referenčné číslo (referenčné číslo sa vloží 
podľa prílohy I) 

— in sloveno: Uporaba Uredbe (EU) 2015/1550, EBA/EPA. Zaporedna številka [vstaviti zaporedno številko v 
skladu s Prilogo I]. 

— in finlandese: Asetuksen (EU) 2015/1550 soveltaminen, kaikki paitsi aseet/talouskumppanuussopimus. 
Viitenumero [viitenumero lisätään liitteen I mukaisesti] 

— in svedese: Tillämpning av förordning (EU) 2015/1550, EBA/EPA. Referensnummer [referensnumret ska anges 
i enlighet med bilaga I]  
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B. Diciture di cui all'articolo 4, paragrafo 3, lettera e), punto i) 

— in bulgaro: Мито „0“ — Регламент (ЕC) 2015/1550 

— in spagnolo: Derecho de aduana «0» — Reglamento (UE) 2015/1550, 

— in ceco: Clo „0“ – nařízení (EU) 2015/1550 

— in danese: Toldsats »0« — Forordning (EU) 2015/1550 

— in tedesco: Zollsatz „0“ — Verordnung (EU) 2015/1550 

— in estone: Tollimaks „0” – määrus (EL) 2015/1550 

— in greco: Τελωνειακός δασμός «0» — Κανονισμός (ΕΕ) 2015/1550 της ΕΕ 

— in inglese: Customs duty «0» — Implementing Regulation (EU) 2015/1550 

— in francese: Droit de douane «0» — règlement (UE) 2015/1550 

— :in croato: Carina „0” – Uredba (EU) 2015/1550 

— in italiano: Dazio doganale nullo — Regolamento (UE) 2015/1550 

— in lettone: Muitas nodoklis ar “0” likmi – Regula (ES) 2015/1550 

— in lituano: Muito mokestis „0“ – Reglamentas (ES) 2015/1550 

— in ungherese: „0” vámtétel – (EU) 2015/1550 rendelet 

— in maltese: Id-dazju tad-dwana “0” — Ir-Regolament (UE) 2015/1550 

— in neerlandese: Douanerecht „0” — Verordening (EU) 2015/1550 

— in polacco: Stawka celna „0” – rozporządzenie (UE) 2015/1550 

— in portoghese: Direito aduaneiro nulo — Regulamento (UE) 2015/1550 

— in rumeno: Taxă vamală „0” – Regulamentul (UE) 2015/1550 

— in slovacco: Clo „0“ – nariadenie (EÚ) 2015/1550 

— in sloveno: Carina „0“ – Uredba (EU) 2015/1550 

— in finlandese: Tulli ”0” – Asetus (EU) 2015/1550 

— in svedese: Tullsats ”0” – Förordning (EU) 2015/1550  

C. Diciture di cui all'articolo 4, paragrafo 3, lettera e), punto ii) 

— in bulgaro: Настоящата лицензия е издадена въз основа на електронно или факс копие на лицензията за износ, 
представенo в съответствие с член 4, параграф 1 от Делегиран регламент (ЕС) 2015/1550, или на 
заверено копие на сертификат за произход. 

— in spagnolo: La presente licencia se expide sobre la base de una copia electrónica o un facsímil de la licencia 
de exportación presentada de conformidad con el artículo 4, apartado 1, del Reglamento (UE) 
2015/1550, o sobre la base de una copia compulsada del certificado de origen. 

— in ceco: Tato licence byla vydána na základě elektronické či faxové kopie vývozní licence předložené podle 
čl. 4 odst. 1 nařízení (EU) 2015/1550, nebo na základě ověřené kopie osvědčení o původu. 

— in danese: Denne licens er udstedt på grundlag af en elektronisk kopi eller en telefax-kopi af den 
eksportlicens, der er indgivet i henhold til artikel 4, stk. 1, i forordning (EU) 2015/1550, eller på 
grundlag af en bekræftet kopi af oprindelsescertifikatet 
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— in tedesco: Diese Lizenz wurde auf der Grundlage einer elektronischen oder einer Fax-Kopie der Ausfuhrlizenz, 
die gemäß Artikel 4 Absatz 1 der Verordnung (EU) 2015/1550 vorgelegt wurde, oder auf der 
Grundlage einer beglaubigten Kopie der Ursprungsbescheinigung erteilt. 

— in estone: Luba on väljastatud määruse (EL) 2015/1550 artikli 4 lõike 1 kohaselt elektrooniliselt või faksi teel 
saadetud ekspordiloa koopia või päritolusertifikaadi kinnitatud ärakirja alusel. 

— in greco: Η παρούσα άδεια εκδόθηκε βάσει ηλεκτρονικού αντιγράφου ή τηλεομοιοτυπίας της άδειας εξαγωγής που 
υποβλήθηκε σύμφωνα με το άρθρο 4 παράγραφος 1 του κανονισμού (ΕΕ) 2015/1550, ή βάσει 
επικυρωμένου αντιγράφου του πιστοποιητικού καταγωγής. 

— in inglese: This licence was issued on the basis of an electronic or facsimile copy of the export licence 
submitted in accordance with Article 4 paragraph 1 of Implementing Regulation (EU) 2015/1550, 
or on the basis of a certified copy of certificate of origin. 

— in francese: Cette licence a été délivrée sur la base d'une copie électronique ou d'une télécopie de la licence 
d'exportation transmise conformément à l'article 4, paragraphe 1, du règlement (UE) 2015/1550, 
ou sur la base d'une copie certifiée conforme du certificat d'origine. 

— in croato: Ova se dozvola izdaje na temelju elektroničke preslike ili faksimila izvozne dozvole podnesene u 
skladu s člankom 4. stavkom 1. Uredbe (EU) 2015/1550 ili na temelju ovjerene preslike potvrde o 
podrijetlu 

— in italiano: Il presente titolo è stato rilasciato sulla base di una copia elettronica o telecopia del titolo di 
esportazione presentato in conformità dell'articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2015/1550, o sulla base di una copia autenticata del certificato di origine. 

— in lettone: Šī licence izsniegta, pamatojoties uz elektroniski vai pa faksu atsūtītu eksporta licences kopiju, kas 
iesniegta saskaņā ar Regulas (ES) 2015/1550 4. panta 1. punktu, vai pamatojoties uz izcelsmes 
sertifikāta apliecinātu kopiju. 

— in lituano: Ši licencija išduota remiantis eksporto licencija, pateikta elektroniniu būdu arba faksu pagal 
Deleguotojo reglamento (ES) 2015/1550 4 straipsnio 1 dalį, arba patvirtinta kilmės sertifikato 
kopija. 

— in ungherese: Ez az engedély az (EU) 2015/1550 rendelet (4) bekezdése 1. cikkének megfelelően benyújtott 
kiviteli engedély elektronikus vagy fénymásolt változata, vagy a származási bizonyítvány hiteles 
másolata alapján került kiállításra. 

— in maltese: Din il-liċenzja nħarġet abbażi ta' kopja elettronika jew tal-faks tal-liċenzja tal-esportazzjoni 
ppreżentata skont l-Artikolu 4(1) tar-Regolament (UE) 2015/1550, jew abbażi ta' kopja ċċertifikata 
taċ-ċertifikat tal-oriġini. 

— in neerlandese: Dit certificaat is afgegeven op basis van een elektronisch of per fax verstuurd afschrift van het 
overeenkomstig artikel 4, lid 1, van Verordening (EU) 2015/1550 overgelegde uitvoercertificaat of 
op basis van een gewaarmerkte kopie van het certificaat van oorsprong. 

— in polacco: Niniejsze pozwolenie zostało wydane na podstawie elektronicznej lub faksowej kopii pozwolenia 
na wywóz złożonego zgodnie z art. 4 ust. 1 rozporządzenia (UE) 2015/1550 lub na podstawie 
uwierzytelnionego odpisu świadectwa pochodzenia. 

— in portoghese: O presente certificado foi emitido com base em cópia eletrónica ou telecópia do certificado de 
exportação apresentado nos termos do artigo 4.o, n.o 1, do Regulamento (UE) 2015/1550, ou com 
base numa cópia autenticada do certificado de origem. 

— in rumeno: Această licență a fost eliberată pe baza unei copii electronice sau a unui facsimil al licenței de 
export depuse în conformitate cu articolul 4 alineatul 1 din Regulamentul (UE) 2015/1550 sau pe 
baza unei copii certificate a certificatului de origine. 

— in slovacco: Táto licencia bola vydaná na základe elektronickej kópie alebo telefaxovej kópie vývoznej licencie 
predloženej v súlade s článkom 4 ods. 1 delegovaného nariadenia (EÚ) 2015/1550, alebo na 
základe overenej kópie osvedčenia pôvodu. 

— in sloveno: To dovoljenje je bilo izdano na podlagi elektronske ali papirne kopije izvoznega dovoljenja, 
predloženega v skladu s členom 4(1) Delegirane uredbe (EU) 2015/1550, ali na podlagi overjene 
kopije potrdila o poreklu. 
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— in finlandese: Tämä todistus on myönnetty asetuksen (EU) 2015/1550 4 artiklan 1 kohdan mukaisesti toimitetun 
vientitodistuksen sähköisen kopion tai faksikopion perusteella tai alkuperätodistuksen oikeaksi 
todistetun jäljennöksen perusteella. 

— in svedese: Denna licens utfärdades på grundval av en elektronisk kopia eller telefaxkopia av den exportlicens 
som inlämnades i enlighet med artikel 4.1 punkt 1 i förordning (EU) 2015/1550, eller på grundval 
av en bestyrkt kopia av ursprungsintyget.   
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